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RELAZIONE  

ATTIVITA’ ANNO 2015  

 

 

 

Brescia, 30 aprile 2016 

 

 

Buongiorno e grazie per essere presenti. 

 

 E’ la mia terza relazione annuale in qualità di presidente dello SCAIP. I 

tre anni del mio primo mandato stanno scadendo: è stato un triennio molto 

intenso, in cui le iniziative svolte sono state tante e di spessore.  Il mio 

insediamento è iniziato con un anno molto denso – quello delle celebrazioni del 

trentesimo – e si è chiuso con altri dodici mesi impegnativi, caratterizzati dal 

trasloco nella nuova sede comune con le altre Ong bresciane, con la 

partecipazione a Expo e con altre importanti manifestazioni.  

 

A questo si è aggiunto il lavoro preparatorio di NoOneOut, la nuova 

Aps costituita dallo SCAIP con SVI, MMI e la Ong lodigiana MLFM per 

sviluppare iniziative benefiche su larga scala sul tema suggerito da Papa 

Francesco “periferie al centro”. Apro una breve parentesi su questo solo per 

comunicarvi che l’anno scorso è stato organizzato il primo evento benefico del 

sistema a favore delle mamme della Terra dei Fuochi: dopo una missione dei 

nostri progettisti in quei luoghi, abbiamo organizzato un pranzo di raccolta 

fondi al vicino oratorio di Santo Spirito di Brescia, preceduto da un incontro con 

le mamme stesse. I paesi su cui ci muoveremo in futuro con NoOneOut, 

consentitemi un breve annuncio, saranno presumibilmente l’Albania e il Kenya.  

  

 La convivenza con le altre Ong bresciane sta rodando e vede già i primi 

risultati in termini di organizzazione progettuale: l’ufficio progettazione lavora 

sodo e contiamo di poter ottenere contributi importanti provenienti dai bandi 

nazionali e internazionali che vengono emessi. Come sapete è da tempo che le 

nostre tre realtà lavorano assieme, ma la condivisione quotidiana ha portato a 

una evidente ottimizzazione dei tempi e delle potenzialità.  

 

 Parlando di potenzialità, l’occasione mi è gradita per dare il benvenuto 

ai nuovi soci, che mi auguro possano portare in associazione idee fresche e 

giovani, ognuno offrendo il proprio tempo e, soprattutto, i propri talenti.  Sarà 

decisivo per lo SCAIP contare su nuove menti e su nuove braccia: il Consiglio 

necessita infatti di una piccola scossa e di maggior coinvolgimento personale, 

nelle scelte programmatiche e strategiche, nella raccolta fondi e nella 

partecipazione generale alle iniziative.  
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Ma veniamo alle attività oggetto di questa relazione. Tutti siete stati 

aggiornati sulle numerose iniziative che lo SCAIP ha svolto nel corso 

dell’ultimo anno tramite i canali di comunicazione ormai a regime, ma corre 

l’obbligo di riepilogarle iniziando dai progetti di cooperazione internazionale: 

 

 Sementi di sostenibilità: rafforzamento delle filiere alimentari 

comunitarie nel Nord del Brasile. Capofila SCAIP con SVI. 

 Sementes de sustentabilidade: rafforzamento delle filiere alimentari 

comunitarie nel Nord del Brasile. Capofila SVI con SCAIP e Associazione 

Operazione Lieta. 

 Comunità resilienti in Mozambico. La collettività del distretto di 

Morrumbene si attiva per migliorare la nutrizione e la sicurezza 

alimentare (Mozambico). Capofila SCAIP con SVI e MMI. 

 Piano acqua a Inhambane (Mozambico). 

 Transformações para alimentar o planeta. Le filiere di cajú, mango, 

agrumi e ortaggi nella Provincia di Inhambane (Mozambico). Capofila 

SVI con SCAIP e MMI. 

 Centro di formazione informatica a Luanda (Angola). 

 

 Oltre a questi macroprogetti, grazie allo strumento del 5x1000 abbiamo 

contribuito a realizzare anche numerosi microprogetti. Nel dettaglio, nel corso 

del 2015, ne abbiamo attivati ben 9 all’estero più 1 in Italia. Ciò è stato possibile 

grazie ai fondi ricevuti con la 7a edizione del contributo, relativi alle 

dichiarazioni fiscali del 2012:  

 

 Fortaleza (Brasile): acquisto materiali didattici, 

 Matelandia (Brasile): acquisto ventilatori per convitto e riparazioni,  

 Ponta Grossa (Brasile): ristrutturazione fabbricato antecedente il 

refettorio, 

 Sao Bento (Brasile): riabilitazione aule della scuola, 

 Curitiba (Brasile): sostegno al progetto protagonismo minori, 

 Uniao da Vitoria (Brasile): acquisto materiale didattico, sportivo e per la 

cucina,   

 Santiago del Cile (Cile): sostituzione pensiline Casa Hogar e 

illuminazione, 

 Talca (Cile): riabilitazione aule e manutenzioni, 

 Mocodoene (Mozambico): riabilitazione aule e rifacimento convitto, 

 Brescia (Italia): laboratori didattici per alunni bresciani.  

 

Vi ricordo, visto che siamo in pieno periodo di dichiarazione dei redditi, di 

diffondere a quanti più amici e sostenitori la possibilità di firmare per noi il 

5x1000. Ogni firma in più può fare la differenza. A tal proposito, ricordo anche 

che nel 2015 abbiamo rinnovato la collaborazione con l’Ordine degli Architetti 

di Brescia, che da tre anni ci dà la possibilità di informare tutti i suoi associati 

tramite una newsletter dedicata, e abbiamo per la seconda volta usato la 
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messaggistica SMS per contattare 1.000 nuovi potenziali utenti profilati per 

professione e zona di residenza.  

 

Nel corso del 2015 è proseguita la collaborazione con Università e centri 

di ricerca, che sono stati coinvolti attraverso la partecipazione di dottorandi e 

studenti in attività di stage, in collaborazioni dirette mediante il coinvolgimento 

di ricercatori sulle attività di progetto all’estero ed in convegni sui temi della 

cooperazione internazionale.  Su questo punto è importante ricordare la nuova 

collaborazione con ASA – Alta Scuola per l’Ambente dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore con la quale si stanno costruendo relazioni che presto si 

trasformeranno in collaborazioni progettuali. 

 

Risultano convenzionate con SCAIP, e/o hanno collaborato a vario titolo, 

le seguenti Università ed enti: 

 

 CeTAmb LAB (Laboratorio di ricerca sulle tecnologie appropriate 

per la gestione dell’ambiente nei Paesi a risorse limitate) 

 Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia 

 Università degli Studi di Bergamo 

 Università degli Studi di Brescia 

 Università degli Studi di Padova 

 Università degli Studi di Parma 

 Università degli Studi di Pavia 

 Università degli Studi di Trento 

 Istituto per gli Studi di Politica Internazionale - ISPI 

 Fondazione Exodus Onlus 

 Cooperativa Solco Brescia 

 

Il lavoro sulla diffusione dei temi che ci riguardando in qualità di Ong è 

continuato anche al Politecnico di Milano in giugno, in occasione di un 

workshop sugli impatti dei cambiamenti climatici e sulle conseguenti azioni di 

adattamento e resilienza nei Paesi in Via di Sviluppo, in cui è intervenuto il 

nostro progettista Paolo Taraborelli.  

 

A novembre il nostro progettista Paolo Taraborelli è intervenuto 

all’Università degli Studi di Brescia, dipartimento di Giurisprudenza, dove si 

è parlato delle prospettive professionali dei giuristi del futuro.  

 

A pochi giorni dalla conclusione di EXPO, l’ASA dell’Università 

Cattolica del Sacro Cuore e la Cooperazione internazionale bresciana si sono 

incontrati per considerare quali temi, tra i tanti emersi durante il semestre 

dell’Esposizione Universale, sono emblematici e richiedono un’ulteriore 

considerazione. L’incontro è avvenuto al BREND di Brescia, sulla scia 

dell’enciclica di papa Francesco, dal titolo “EXPOI? Sviluppo umano e 

ambiente, uno sguardo oltre”. Sempre sull’enciclica, l’Università Cattolica 

http://www.unibs.it/didattica/orientamento-e-ammissione/iniziative-di-orientamento/open-day-0
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insieme alla Diocesi, al Comune di Brescia e all’Università degli Studi di Brescia 

ha organizzato un incontro per riflettere sull’ambiente, dal titolo “Brescia per la 

cura della casa comune e l’Enciclica Laudato sì”. Lo SCAIP, assieme a MMI e 

SVI, ha portato una testimonianza di impegno come società civile. 

 

Il 2015 è stato particolarmente ricco di iniziative importanti (prima fra 

tutte EXPO), e con esse anche l’attività di comunicazione e promozione è stata 

impegnativa. Per quanto concerne la parte di routine, ricordo che abbiamo 

pubblicato due numeri del periodico semestrale SCAIP Magazine, che tutti voi 

ricevete a domicilio. E' ormai rodato anche l'invio della Newsletter elettronica 

generica a tutti i contatti mail del database (700 iscritti) e una seconda versione 

dedicata agli "Amici dello SCAIP". Per coinvolgere i volontari e attirare nuove 

persone, nel 2015 abbiamo organizzato un Aperitivo dello SCAIP in 

collaborazione con il Bar Beach.  

 

Costante è stata l'attività sui social network – Facebook (con 1.500 

contatti e con una copertura di post settimanali su quasi 2.000 persone), Twitter 

(con più di 180 “follower”) e Youtube. Sono stati realizzati al bisogno gli 

strumenti cartacei utili a diffondere, in tutte le occasioni possibili, l'attività dello 

SCAIP (locandine, manifesti, volantini, ecc.).  

 

Abbiamo dato vita a vari eventi, pensati per diffondere il brand e la 

cultura legata allo SCAIP, ma anche per la raccolta fondi.  Abbiamo aderito 

ancora una volta alla campagna nazionale della Focsiv Abbiamo riso per una 

cosa seria, arrivando a vendere quasi 600 confezioni. Le attività di raccolta fondi 

si sono concretizzate anche in varie uscite con banchetti, ad esempio la Tenda 

dei popoli, lo stand alla Festa di Primavera all’Itas Pastori, quello durante 

Explorando al Centro Commerciale Le Rondinelle e Primavera di speranza al 

Centro Commerciale Il Leone di Lonato . Visto l’esito positivo del 2014, 

abbiamo continuato l’attività di allestimento di due Temporary Shop, che ci ha 

permesso di proporre i prodotti provenienti dalle missioni e il nostro 

merchandising in occasione della Pasqua (corso Mameli) e del Natale (via 

Crocifissa di Rosa) in negozi sfitti della città, messi a disposizione gratuitamente 

dai proprietari.  

 

L’attività di vendita delle uova e dei panettoni è stata incrementata 

coinvolgendo in modo più mirato le aziende. Per quanto riguarda i panettoni in 

particolare, abbiamo cambiato fornitore e si è pensato di proporre anche un 

formato più adatto alle esigenze aziendali (quello da chilo), che infatti ha 

riscontrato un ottimo successo. A completamento, abbiamo continuato le 

attività di vendita di routine, come quella dei kit di semina (ormai terminati), 

dei biglietti di auguri (di cui una parte, per il terzo anno, è stata realizzata con i 

dipinti del pittore Giulio Mottinelli) e delle bomboniere.  
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Numerosi e di grande rilievo sono stati gli eventi a cui lo SCAIP ha 

partecipato. Il principale è stato senza dubbio EXPO, al quale abbiamo 

partecipato il 4 giugno in qualità di relatori nella prima giornata bresciana 

dedicata al No Profit, portando a Palazzo Italia la testimonianza del progetto 

sulle filiere alimentari in Mozambico condiviso con SVI e MMI.  

 

Il progetto è poi stato protagonista anche a Palazzo Lombardia nel corso 

di un altro importante evento organizzato a settembre dalla Regione, dal 

Comune di Milano e dalla Fondazione Cariplo sul medesimo tema di 

Esposizione Universale. All’incontro “Le partnership territoriali lombarde. 

Esperienze di cooperazione” ha partecipato il responsabile del Fondo Rotativo 

del credito alle famiglie contadine del Mozambico, Aderito Américo.  

 

Prima che ad Expo, il progetto in Mozambico è stato presentato a livello 

locale in aprile a palazzo Loggia, dove è stato illustrato l’intenso calendario di 

iniziative legate alla sua promozione. Tra queste ricordiamo il concerto ospitato 

al Teatro Pavoni “Stile Libero, 20 anni di musica d’autore”, a cui sono seguite 

le seguenti attività: 

- la Festa di primavera all’Istituto Pastori con laboratori interclasse per 

spiegare ai ragazzi il valore del progetto, 

- Serido' al centro Fiera di Montichiari, dove lo SCAIP e le altre due Ong hanno 

allestito uno spazio di oltre 120 mq in cui attraverso giochi e scenografie hanno 

avvicinato i più piccoli (e i loro genitori) al tema della solidarietà e della 

cooperazione internazionale in un evento a portata nazionale che ha contato 

oltre 100.000 presenze, 

- la collaborazione con la cooperativa Cauto per laboratori didattici nelle 

scuole primarie e secondarie (oltre una trentina) che ha coinvolti centinaia di 

studenti e numerosi insegnanti in tutta la provincia di Brescia e l’attivo 

coinvolgimento dei giovani in Servizio Civile. 

 

Sul tema, lo SCAIP ha partecipato a Explorando, iniziativa organizzata 

dal centro commerciale “Le Rondinelle” a Roncadelle in giugno per un incontro 

intitolato “Frutta per la vita: in Mozambico un progetto per essiccarla, 

spremerla e confezionarla”.  

 

Altro evento che ci ha visti molto impegnati è stata l’inaugurazione della 

nuova sede comune: a ottobre abbiamo organizzato con le altre due Ong una 

festa in cui mostrare ad amici, stampa e istituzioni i nuovi uffici, trascorrendo 

qualche ora conviviale. La sede è stata meta del tour di visita che il vescovo di 

Brescia Luciano Monari ha svolto nel quartiere: lo abbiamo accolto 

mostrandogli gli uffici e spiegandogli le nostre attività.  

 

Una menzione specifica va ai progetti di Servizio Civile Volontario. Nel 

2015 sono stati approvati i seguenti progetti (estero e Italia): 

  

http://www.lerondinelle.it/
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 Caschi Bianchi: Interventi Umanitari in aree di Crisi – Brasile 2014 

(con 6 volontari tra Fortaleza, Uniao da Vitoria e Ponta Grossa) 

 Caschi Bianchi: Interventi Umanitari in aree di crisi - America 

Latina 2014 (con 2 volontari in Cile) 

 Caschi Bianchi: Interventi Umanitari in aree di crisi - Africa 

Meridionale 2014 (con 2 volontari in Mozambico) 

 Feeding the planet: cibo sostenibile e lotta allo spreco alimentare a 

scuola (con 1 volontario a Brescia – Italia) 

 

 Parlando di Servizio Civile va ricordato che nel 2015 i giovani coinvolti 

con lo SCAIP sono raddoppiati rispetto all’anno precedente (ben 11), a 

dimostrazione di come il lavoro preparatorio e di divulgazione sia stato efficace. 

Tra i momenti organizzati per diffondere l’iniziativa ricordo i vari open day: a 

febbraio all’Informagiovani di Brescia e alla sede del CSV, a marzo 

all’Informagiovani di Sarezzo e all’Auditorium San Giovanni di Coccaglio. Il 

Servizio Civile è per noi molto importante, sia per la messa in atto dei valori che 

professiamo, per l’avvicinamento dei giovani al mondo della cooperazione e sia 

per il risvolto economico, tanto che stiamo già lavorando alacremente alla 

prossima edizione. La condivisione con le altre Ong bresciane è costante anche 

in quest’ambito.  

 

Impegnativo è stato anche l’evento organizzato in occasione del corso 

legato al Servizio Civile: a settembre Brescia ha ospitato per la prima volta i 

corsi residenziali dei giovani in partenza e le tre Ong hanno dato vita a 

un’intera settimana di iniziative formative e ludiche, tra cui il Caschi Bianchi 

Day: una giornata in cui 50 ragazzi hanno visitato la sede del Comune, a cui è 

seguita la deposizione di un caschetto bianco della pace ai piedi del monumento 

ai caduti della strage di piazza Loggia e un corso sulla sicurezza ospitato al 

Collegio Geometri di Brescia. 

 

Il tema del volontariato in generale non è venuto meno: lo SCAIP in 

marzo ha nuovamente partecipato all’appuntamento organizzato dal CSV di 

Brescia Officina del Volontariato presso la Facoltà di Economia.  

 

L’attività di PR con le aziende è stata incrementata in generale ed alcuni 

rapporti sono stati consolidati (penso a due colossi come Ori Martin e 

Acciaierie Venete), alle quali se ne sono aggiunte altre.  Grazie 

all’interessamento diretto di Luciano Avino, nostro nuovo socio, abbiamo 

instaurato rapporti diretti anche con aziende nuove come Brescia Informatica, 

Colorificio Sifra e Oeno Italia, che a fronte di un supporto in denaro hanno 

ricevuto una targa simbolica. E’ continuato anche il rapporto con l’Ok School 

Accademy, che prima di Natale ha organizzato per noi la seconda edizione 

della giornata di Trucco e Parrucco solidale, coinvolgendo tutti gli studenti 

dell’istituto.  
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Sono poi stati rinsaldati i rapporti con i grandi donatori privati (big 

donor), con i quali cerchiamo di mantenere un dialogo regolare. In questa 

direzione sono state predisposte un paio di postalizzazioni mirate, che però ci 

vedono ancora abbastanza carenti perché l’ampliamento del database di contatti 

prevede investimenti importanti. Per onor di cronaca, abbiamo nuovamente 

incontrato un’agenzia specializzata in direct marketing per acquisire nuovi 

donatori, e la proposta deve essere ancora valutata. 

 

 Abbiamo continuato anche l’attività culturale di divulgazione dei valori 

che ispirano il nostro operato, a partire dalla rassegna teatrale Scelte di Palco 

organizzata con il tavolo di coordinamento Ong e Centro Missionario 

Diocesano (a cui intervengono IPSIA Acli, Fondazione Piccini, SVI, MMI e altre 

associazioni) e in collaborazione con Teatro Telaio, con i quali avevamo già 

condiviso due precedenti rassegne. Abbiamo partecipato ancora una volta alla 

Tenda dei Popoli. 

 

Altra iniziativa culturale molto ben riuscita ed entrata negli eventi 

periodici è stata la mostra “Scatti d’Asia. Dall’800 al contemporaneo" allestita 

per il terzo anno presso lo Spazio Contemporanea di Brescia insieme a SVI e 

MMI, in cui anche quest’anno abbiamo anche proposto alcuni scatti originali su 

offerta minima. Vi faccio notare che questa iniziativa non sarebbe possibile se 

non se ne facesse carico un volontario di SVI, Lucio Merzi, che ogni anno si 

spende personalmente per l’organizzazione generale.  

 

Altra iniziativa culturale condivisa è stata quella patrocinata 

dall’Assessorato alla Cultura presso la Biblioteca comunale di Torbole Casaglia 

“Specchi: identità differenze”, una mostra fotografica con immagini scattate 

direttamente nei nostri progetti in Africa.  

 

Costante è stata anche l'attività di Ufficio Stampa, presso la nostra 

nuova sede ma anche presso altre sedi, come il Comune di Brescia, che ha visto 

lo SCAIP protagonista di numerose e qualificate presenze tra carta stampata, 

online, video e radio.  

 

 Questo per sommi capi il nostro 2015. Un anno intenso che chiudo con 

orgoglio e che spero renda orgogliosi anche voi.  

 

Grazie per l’attenzione.   

  

                                                                                      Il Presidente 

                             Ruggero Ducoli 


